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Allegato A  

 

Modalità e criteri per la concessione dei finanziamenti per la progettazione di 

interventi di difesa costiera e di riqualificazione a favore degli enti locali per 

l'affidamento di incarichi professionali, di cui al fondo di rotazione istituito con la 

Legge Regionale n. 1 del 21 febbraio 2023 - legge di stabilità 2023 - 

 

1. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce il disciplinare procedimentale che delinea le modalità ed i criteri 

per la concessione dei finanziamenti per la progettazione di interventi di difesa costiera e di 

riqualificazione a favore degli enti locali per l'affidamento di incarichi professionali. 

L’esigenza di creare un fondo di rotazione per la progettazione di interventi di difesa costiera origina 

dal fatto che l’iter della progettazione e le relative autorizzazioni hanno necessità di tempistiche molto 

lunghe, sia in relazione all’acquisizione di dati, quali quelli meteomarini, sia per la complessità delle 

operazioni di valutazione e di incidenza ambientale che di compatibilità geologica/idraulica ai sensi 

del PAI. 

La costituzione di un fondo permetterà di avviare i servizi di progettazione prima del finanziamento 

delle opere, senza gravare sui bilanci comunali, e di disporre di progetti “quasi cantierabili” nel 

momento in cui si dispongano di risorse per la realizzazione delle opere. 

Lo stanziamento è stato disposto valutando la possibilità di finanziare i Comuni costieri con un 

importo massimo pari a € 100.000,00 per le attività di progettazione, comprensivo dei costi per le 

indagini necessarie per la realizzzione del progetto di fattibilità tecnico ed economico, corredato dei 

pareri e Nulla Osta previsti, realizzabile anche per stralci funzionali che devono eventualmente 

essere indicati nel progetto definitivo, compresa cassa, IVA e tutti gli oneri necessari per pubblicità, 

incentivi ecc. 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La Legge di stabilità n. 1 del 21.02.2023 al comma 3 dell’articolo 16, “Disposizioni in materia di 

ambiente, protezione civile e di urbanistica” ha autorizzato, per l'anno 2023, la spesa di euro 

1.000.000,00 e con la Legge Regionale 19 dicembre 2023 n. 17, avente per oggetto “Modifiche alla 
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legge regionale n. 1 del 2023 (Legge di stabilità 2023), variazioni di bilancio, riconoscimento di debiti 

fuori bilancio e passività pregresse e disposizioni varie” all’art. 10 comma 12 lettera c), è stato 

autorizzato l’incremento delle risorse del fondo di rotazione in ragione di € 2.000.000,00 finalizzata 

alla costituzione di un fondo di rotazione, a favore degli Enti locali, per l'affidamento di incarichi 

professionali. 

Con le risorse stanziate con la L.R. 17/23 sono state finanziate tutte le domande ammissibili 

presentate nel primo avviso e, allo stato attuale, residuano risorse utili per finanziare la 

progettazione di interventi di difesa costiera e di riqualificazione pari a € 521.438,66 

In futuro, il fondo potrà essere alimentato di continuo con il riversamento, da parte dei Comuni 

beneficiari, del corrispettivo della progettazione a seguito del finanziamento per la realizzazione delle 

opere oggetto di progettazione, e consentirà ad altri Comuni costieri di beneficiare del fondo stesso. 

3. PROCEDURE E MODALITA’ 

 Il procedimento prevede i seguenti soggetti coinvolti ed i rispettivi ruoli:  

- Il Servizio Tutela della natura e Politiche forestali dell’Assessorato regionale della Difesa 

dell’ambiente attua il procedimento di assegnazione dei finanziamenti;  

- I comuni costieri a cui sono destinati i finanziamenti per la progettazione ed accedono alla 

procedura di assegnazione attraverso la presentazione della domanda. 

 

Le modalità di svolgimento del procedimento si sviluppano attraverso 4 fasi, condotte a cura del 

Servizio Tutela della natura e Politiche forestali: 

1. avvio del procedimento con un avviso pubblico destinato ai comuni costieri, che rimanda alla 

Deliberazione Giunta Regionale di approvazione del presente documento, da rendere noto a 

mezzo del sito istituzionale della RAS e pubblicazione sul BURAS; 

2. attività di ricezione e di valutazione delle domande; 

3. determinazione sugli esiti del procedimento con approvazione della graduatoria, 

individuazione dei beneficiari del finanziamento e relativa pubblicazione; 

4. predisposizione dei provvedimenti di spesa (impegno, liquidazione e pagamento). 
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4. CRITERI E REQUISITI  

I Comuni costieri che hanno nei loro territori criticità costiere che interessano una o più spiagge, 

purché contigue e connesse tra loro1, posso presentare la propria candidatura per il finanziamento 

delle spese di progettazione inviando la domanda via PEC all’indirizzo 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it, in conformità alle modalità indicate nell’avviso di cui al 

punto 1 del paragrafo precedente e nel presente disciplinare. 

Sulla base delle richieste e in base ai parametri che saranno dettagliati nel seguito, verrà costituita 

una graduatoria di merito la cui validità e durata sarà legata alla esistenza del fondo di rotazione o 

fino ad intervenute variazioni regolamentari e normative; i primi Enti in graduatoria saranno finanziati 

con un importo fino ad un massimo di € 100.000,00 ciascuno. 

 

I comuni beneficiari del finanziamento, sottoscriveranno apposita convenzione e dovranno avviare 

la procedura di gara/affidamento entro 90 giorni dalla data di comunicazione di liquidazione del 

finanziamento che sarà interamente erogato in anticipo (ai sensi dell’art. 8 della LR n.8/2018). 

Eventuali dilazioni temporali dovranno essere richieste prima della scadenza dei 90 gg ed 

adeguatamente giustificate, pena la revoca. 

 

Ogni Comune potrà presentare una o più domande, ma solo una, con il punteggio più alto, sarà 

oggetto di finanziamento nella prima fase; tuttavia la domanda rimarrà in graduatoria e potrà essere 

rifinanziata con il fondo di rotazione quando quest’ultimo sarà rialimentato dal riversamento delle 

quote di progettazione a seguito del finanziamento delle opere progettate per la loro realizzazione o 

attraverso altri stanziamenti con leggi di bilancio. 

 

Ai fini della valutazione delle domande pervenute, le stesse dovranno essere corredate da una 

relazione tecnica-descrittiva contenente gli argomenti proposti nel seguito che dovranno costituire i 

titoli dei paragrafi che dovranno essere sviluppati: 

- titolo dell’intervento proposto (che sarà utilizzato per identificare la proposta in graduatoria 

ed indicato nella domanda) 

 
1 deve intendersi da un punto di vista della continuità geomorfologica e della dinamica costiera, per cui interventi e 
opere strutturali in una delle spiagge si ripercuotono in maniera significativa su quella adiacente 

mailto:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
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- importo richiesto per la progettazione (comprensivo dei costi per le indagini necessarie fino 

al livello del progetto Definitivo corredato dei pareri e Nulla Osta previsti, compresa cassa, 

IVA e tutti gli oneri necessari per pubblicità, incentivi ecc.); 

- indicazione geografica e descrizione sintetica dell’area interessata dalla progettazione; 

- descrizione delle criticità presenti e indicazione di massima delle proposte progettuali per la 

loro soluzione (ove possibile allegando anche un quadro economico di massima in cui siano 

evidenziate la stima dei lavori e le spese di progettazione, indicando separatamente quelle 

oggetto della richiesta); 

- indicazione della presenza o meno di aree mappate a pericolosità idraulica o geomorfologica 

che interferiscono direttamente sul sito e sulle quali si andrà ad intervenire; 

- classificazione del sito ai sensi del Programma di Azione Coste (PAC) Strumenti conoscitivi 

(sardegnasira.it) 

- presenza di elementi di vincolo ambientale (SIC, ZPS, ecc.); 

- presenza di rilievi geomorfologici/batimetrici 

- attività di monitoraggio; 

- progettazioni generali; 

- progetti di fattibilità tecnica ed economica; 

- opere realizzate negli ultimi 5 anni di difesa costiera o contrasto dell’erosione costiera in aree 

mappate PAI da completare funzionalmente (descrivere il progetto realizzato, anche 

attraverso l’invio di elaborati grafici in formato digitale, e la fonte del finanziamento); 

 

Il Servizio competente alla predisposizione della graduatoria, si riserva la facoltà di verificare quanto 

indicato nelle domande pervenute. Eventuali rilievi morfobatimetrici e progetti generali o di fattibilità 

t.e. dovranno essere trasmessi con la domanda, in allegato o mediante l’indicazione di un link dal 

quale possono essere scaricabili per essere acquisiti e valutati dal Servizio. 

 

5. VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

Il criterio per la valutazione prevede, attraverso i punteggi assegnati, la priorità per le aree mappate 

con aree di pericolosità geomorfologica ed idraulica ai sensi del PAI e la graduatoria finale sarà 

realizzata con l’assegnazione di punteggi come di seguito indicati: 

 

https://portal.sardegnasira.it/web/sardegnaambiente/strumenti-conoscitivi
https://portal.sardegnasira.it/web/sardegnaambiente/strumenti-conoscitivi
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• Aree mappate dal PAI a pericolosità geologica o idraulica 

1. Hg/Hi4   25 punti  

2. Hg/Hi3   23 Punti 

3. Hg/Hi2-1   20 punti 

• Classificata a rischi dal PAC (Programma di Azione Coste) 

4. Criticità elevata  3 punti 

5. Criticità bassa   2 punti 

• Presenza vincolo ambientale  

6. Presenza SIC/ZPS 5 punti 

7. Presenza AMP  1 punto 

• Presenza di rilievi e monitoraggi 

8. Rilievi batimetrici e meteomarini  2 punti 

9. Monitoraggi  1 punto 

• Presenza di progetti/studi di fattibilità generali 

10. Progetto di fattibilità t.e. 4 punti 

11. Studio generale  2 punti 

• Presenza di opere di difesa costiera in aree mappate dal PAI, già finanziate e realizzate negli 

ultimi 5 anni  

12. Completamento funzionale 5 punti 

 

A parità di punteggio avranno priorità, nell’ordine, i siti a pericolosità più elevata ai sensi del PAI, le 

spiagge critiche ai sensi del PAC e i siti in cui vi sia la presenza di uno o più vincoli ambientali. 

In caso di ulteriore parità di punteggio sarà considerato l’ordine di presentazione della domanda 

evincibile dalla data e ora di arrivo al protocollo dell’Assessorato. 

6. VERIFICHE  

Il Servizio Tutela della Natura e Politiche forestali dell’Assessorato regionale della Difesa 

dell’ambiente può disporre verifiche o richieste di integrazione al fine di riscontrare la rispondenza 

di quanto dichiarato nella domanda. È a carico dell’Amministrazione comunale la produzione di atti 

e documenti eventualmente richiesti dagli Uffici regionali. 

 

 


